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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Baudelaire : dalle Fleurs du Mal a Le Spleen de Paris. Il poeta nel « cuore » della città moderna, da Baudelaire a Rimbaud.  

Il primo semestre del Corso si propone di fornire le fondazioni estetiche e antropologiche, le strutture tematiche e retoriche della poesia baudelairiana, nonché di definire il concetto-guida della città come struttura della modernità in poesia. Verranno lette e analizzate in particolare le sezioni “Speen et idéal” e “Tableaux parisiens” delle Fleurs du mal. 
Al termine del semestre gli studenti sono capaci di: 
- Conoscenza e capacità di comprensione: 
Gli studenti sono in grado di leggere, tradurre e comprendere Les Fleurs du Mal di Charles Baudelaire. I testi devono essere letti in francese e accuratamente compresi. Tale competenza è considerata preliminare all’esposizione dell’analisi critica, ed è verificata all’esame con lettura ad alta voce (correttezza fonetica) e traduzione del testo. 
- Applicazione delle conoscenze e della comprensione: gli studenti sono in grado di applicare il concetto di modernità, sia dal punto di vista tematico (la città come tema, la storia della città), sia dal punto di vista formale (il rapporto prosa-poesia, la sperimentazione retorico-metrica) ai testi poetici delle Fleurs du Mal. 

*
Il secondo semestre del Corso sarà dedicato all’approfondimento della tematica della città, nella poetica di Baudelaire e in quella di Rimbaud. Il corso verterà in particolare sull’invenzione del “poemetto in prosa” da parte di Baudelaire, come forma poetica più adatta alla rappresentazione dello spazio della modernità; dalla rappresentazione della città in Baudelaire ne Le Spleen de Paris si passerà al ruolo-chiave dello spazio urbano, indefinito e visionario, nella poetica di Rimbaud (Illuminations). 

Al termine del semestre gli studenti sono capaci di: 
- Conoscenza e capacità di comprensione:
Gli studenti sono in grado di leggere, tradurre e comprendere un gruppo di testi tratti da Le Spleen de Paris di Charles Baudelaire e un gruppo di testi delle Illuminations di Rimbaud. I testi devono essere letti in francese e accuratamente compresi. Tale competenza è considerata preliminare all’esposizione dell’analisi critica, ed è verificata all’esame con lettura ad alta voce (correttezza fonetica) e traduzione del testo. 
-Applicazione delle conoscenze e della comprensione 
Gli studenti sono in grado di applicare il concetto di modernità, sia dal punto di vista tematico (la città come tema, la storia della città), sia dal punto di vista formale (il rapporto prosa-poesia, la sperimentazione retorico-metrica del poemetto in prosa) ai testi poetici di Baudelaire e di Rimbaud sopra menzionati. È altresì attesa una valutazione critica relativa all’evoluzione del tema della città in poesia da Baudelaire a Rimbaud. 
PROGRAMMA DEL CORSO 
Primo semestre 
1) L’antropologia di Charles Baudelaire. Struttura delle Fleurs du Mal.
2) Letture e commenti dalle Fleurs du Mal.
3) Storia di Parigi. Urbanismo e urbanizzazione: verso la “métropole de l’univers”. 
4) Parigi nell’opera di Baudelaire. Les Fleurs du mal, “Tableaux Parisiens”. 
BIBLIOGRAFIA
Testi obbligatori :
1) CHARLES BAUDELAIRE, Les Fleurs du mal, éd. Claude Pichois, Paris, Gallimard, “Folioclassique” (o altra edizione completa in francese : Livre de Poche, GF Flammarion). 
2) SERGIO CIGADA, Studi sul Simbolismo, Milano, Educatt, 2011 [oppure, lo stesso testo in versione francese: SERGIO CIGADA, Études sur le Symbolisme, Milano, Educatt, 2011. La versione francese è consigliata in particolare per gli studenti del II anno]. 
PROGRAMMA DEL CORSO 
Secondo semestre 
1) Dilatazione della città, dilatazione della poesia. Il progetto dei “Petits poèmes en prose” di Baudelaire. 
2) Letture e commenti da Le Spleen de Paris.
3) Rimbaud, dalla Lettre du Voyant alle visioni urbane delle Illuminations. 
BIBLIOGRAFIA
Testi obbligatori :
1. CHARLES BAUDELAIRE, Le Spleen de Paris, texte intégral + dossier par H. Scepi, Paris, Gallimard, “FolioPlus”, 2013 oppure Le Spleen de Paris, Belin/Gallimard, « Classico Lycée », 2024.
2. ARTHUR RIMBAUD, Illuminations. Versione con testo a fronte, introduzione e note a cura di M. Matucci, Educatt, 2010 [ried.]. oppure ARTHUR RIMBAUD, Une saison en enfer : Illuminations et autres textes, éd. Pierre Brunel, Paris, Le livre de poche (una della due edizioni a scelta). 
3. SERGIO CIGADA, Trouver une langue. Sur les caractères de la nouvelle langue prophétisée par Rimbaud, in La Littérature symboliste et la langue, Paris, Classiques Garnier, 2012 (articolo disponibile sulla piattaforma « Blackboard » del Corso).
Bibliografia consigliata (entrambi i semestri)
1) ANTOINE COMPAGNON, Baudelaire, l’irréductible, Paris, Flammarion, 2014 (testo disponibile presso la Biblioteca di Ateneo).
2) MARCO MODENESI, LIANA NISSIM, Au fond de l’inconnu pour trouver du nouveau. Antologia e saggi critici (Baudelaire, Mallarmé, Verlaine, Rimbaud), Milano/Udine, Mimesis, 2012.
3) 	YVES COMBEAU, Histoire de Paris, Paris, PUF, 2003, “Que sais-je?” (testo disponibile presso la Biblioteca di Ateneo). 
4) 	Histoire de la littérature française du XIXe siècle, dir. A. Vaillant, J.-P. Bertrand et P. Régnier, Rennes, Presses Universitaires de Rennes, 2007 (per lo sfondo storico letterario ; testo disponibile presso la Biblioteca di Ateneo).
5)	 BICE MORTARA GARAVELLI, Prima lezione di retorica, Laterza, 2011 (utile manualetto per lo studio delle principali figure retoriche). 
6) 	MICHÈLE AQUIEN, La versification appliquée aux textes, 4e éd., Paris, A. Colin, 2015, Coll. “128” oppure MICHÈLE AQUIEN, La versification, Paris, Puf, coll. “Que sais-je?” (utili manualetti per lo studio della metrica). 
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso sarà costituito in massima parte da lezioni frontali, normalmente in lingua italiana con affondi mirati in lingua francese. I materiali presentati in aula saranno resi disponibili sulla piattaforma Blackboard del corso stesso. Il programma monografico dovrà essere integrato dalle esercitazioni (dott. Biscaldi, 20 ore) corrispondetente a un laboratorio di lettura, traduzione e corretta interpretazione dei testi oggetto di analisi del Corso monografico. Si veda il programma specifico in calce. Le esercitazioni sono obbligatorie per gli studenti annualisti del I e del II anno, restando facoltative (in ogni caso caldamente consigliate) per gli studenti semestralisti.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Per tutti gli studenti (semestralisti e annualisti), l’esame è costituito da una prova orale, durante la quale lo studente dovrà dare prova di lettura accurata dei testi analizzati durante l’anno; la traduzione deve essere accurata (sono ammesse e vivamente raccomandate annotazioni sui libri in possesso dello studente, in qualunque formato) dei medesimi testi. La traduzione è volta ad accertare la comprensione del testo da parte dello studente, senza la quale nessuna analisi critica avrebbe senso. Non sono ammessi più di cinque errori di traduzione nel brano scelto dal docente per l’esame. Solo una volta accertata la conoscenza linguistica del testo, lo studente accederà all’analisi letteraria vera e propria, secondo la fiche di valutazione qui di seguito riportata.
L’esame è in lingua italiana per gli studenti semestralisti e per gli studenti del I anno. Per gli studenti del II anno, l’esame è in francese. 
Gli studenti annualisti devono aver sostenuto l’esame scritto e orale di lingua PRIMA di presentarsi all’esame di letteratura. Le prove scritta e orale formano, insieme, la media ponderata, la quale concorrerà, assieme al voto conseguito all’esame di Letteratura, all’esito finale. 

Fiche di VALUTAZIONE ESAMI DI LETTERATURA FRANCESE I e II anno 

	Cognome e nome


	Matricola
	

	Competenze valutate
	Punti massimi attribuibili
	

	1) Conoscenza dei testi
· Correttezza fonetica  (lettura); Correttezza e competenza linguistica della traduzione
· Comprensione del testo; Commento del testo


	



15


	

	2) Nozioni di storia letteraria
· Contestualizzazione storico-cronologica
	


8
	

	3) Elaborazione dati e nozioni
· Capacità di collegamento/confronto tra testi e autori; 
· Capacità critiche 
	



7
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La lode denota, oltre all’eccellenza nelle 3 competenze valutate, anche una notevole capacità critica e di approccio al testo. 
AVVERTENZE E PREREQUISITI
N.B. Gli studenti semestralisti seguiranno solo le lezioni tenute dal prof. Vago nel I o II semestre e porteranno all’esame solo i testi svolti nel I o II semestre (è caldamente consigliato il 1 semestre). Tutte le altre tipologie di studenti (annualisti del I e II anno) porteranno il programma dei due semestri per intero. 

Prerequisiti
Avendo carattere introduttivo, l’insegnamento non necessita di prerequisiti relativi ai contenuti. Si presuppone comunque interesse e curiosità intellettuale per i temi trattati e si consiglia di predisporsi di una buona preparazione manualistica di base sulla letteratura francese dell’Ottocento.  

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Per l’orario di ricevimento del Prof. Davide Vago, consultare orario e modalità (nonché eventuali cambiamenti) sulla « pagina docente » del sito istituzionale dell’UCSC.







Esercitazioni di Letteratura francese I - II anno
DOTT. ALBERTO BISCALDI
LABORATORIO DI SCRITTURA: LA POESIA ATTRAVERSO I SIMBOLISTI
OBIETTIVI DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’obiettivo del laboratorio è di fornire agli studenti i primi strumenti per affacciarsi al mondo della scrittura sia dal punto di vista critico che dal punto di vista creativo e traduttivo. La porta d’ingresso sarà rappresentata dalla lettura e traduzione dei poeti simbolisti in programma nel corso monografico di Letteratura francese: Baudelaire e Rimbaud. Proprio il momento di traduzione rappresenterà la via d’accesso alla scrittura creativa, non insegnata qui con finalità performative immediate ma come strumento utile a comprendere il testo dall’interno, nei suoi meccanismi ritmici, tecnici e sonori, oltre che dal punto di vista del contenuto. Inoltre, l’obiettivo è anche quello di allenare la mano degli studenti, permettere loro di prendere dimestichezza con lo strumento della parola e con tutte le sfide relative alla redazione di un testo. I risultati attesi sono una corretta comprensione dei testi a programma in vista dell’esame, ma anche una maggiore fiducia nelle proprie abilità di scrittura creativa. 
PROGRAMMA DEL CORSO
Il laboratorio si svolgerà come un atelier collettivo di scrittura e traduzione dove studenti e docente lavoreranno insieme. Importante sarà la dimensione creativa degli studenti: il punto di partenza saranno certo testi di Baudelaire e Rimbaud, ma sarà data agli studenti la possibilità di lavorare loro stessi su una propria traduzione di uno/due testi a scelta: e la traduzione è sempre in parte anche un atto creativo, la scrittura di un testo che diventa “proprio” a partire da un testo preesistente. Il corso intende quindi anche dare agli studenti la possibilità di essere creativi, trovare soluzioni originali senza avere paura di sbagliare.
BIBLIOGRAFIA
Bibliografia obbligatoria:
· CHARLES BAUDELAIRE, Les Fleurs du Mal, Paris, Gallimard, Collection Folio Classiques présenté et annoté par Claude Pichois.
· ARTHUR RIMBAUD, Illuminations. Versione con testo a fronte, introduzione e note a cura di M. Matucci, Educatt, 2010 [ried.]. Oppure ARTHUR RIMBAUD, Une saison en enfer : Illuminations et autres textes, éd. Pierre Brunel, Paris, Le livre de poche (una della due edizioni a scelta).

Bibliografia consigliata: 
· CHARLES BAUDELAIRE, I Fiori del male, trad. Attilio Bertolucci, ed. G. Raboni e G. Macchia, Milano, Garzanti, 2015 [1975].
· CHARLES BAUDELAIRE, I Fiori del male, trad. Antonio Prete, Feltrinelli, Milano, 2014.
· FRANCO BUFFONI, (a cura di), La traduzione del testo poetico tra XX e XXI secolo, Novara, Interlinea, 2021.
· MILO DE ANGELIS, I Fiori del male di Baudelaire, Milano, Mondadori, 2024.
· ARTHUR RIMBAUD, Opere, trad. Ivos Margoni, Milano, Feltrinelli, 2018 [1964].
· ARTHUR RIMBAUD, Opere in versi e in prosa, trad. Dario Bellezza, Milano, Garzanti, 2003 [1977].
DIDATTICA DEL CORSO
Le esercitazioni (10 ore durante il primo semestre e 10 ore durante il secondo) di Letteratura francese I-II si svolgeranno come un vero e proprio laboratorio di lettura e di scrittura, importante sarà quindi la dimensione collettiva e di dialogo. 
Il corso si svolgerà nella seguente maniera: dopo una prima fase di lettura e comprensione di alcuni testi di Baudelaire e Rimbaud, oltre che collocazione all’interno della loro opera, verranno prese in esame in classe alcune traduzioni italiane esistenti ad opera di importanti poeti/traduttori contemporanei (De Angelis, Bertolucci, Bellezza, ecc.). Si prenderà, ad esempio, uno stesso testo e si dimostrerà come i diversi poeti/traduttori lo hanno interpretato nella traduzione, facendo determinate scelte invece di altre, dando ognuno priorità al ritmo, al lessico o al contenuto. A questo punto, verrà chiesto agli studenti – come output finale del corso – di scegliere loro stessi un testo e tradurlo seguendo una loro strategia tra quelle analizzate attraverso le voci dei poeti/traduttori presi in esame, ma anche secondo il loro personale gusto creativo. L’approvazione/non approvazione finale del lavoro non sarà ovviamente basata sull’abilità traduttiva o poetica dello studente: si baserà invece sulla sua partecipazione in classe. Non è richiesta agli studenti alcuna abilità poetica o di scrittura pregressa. La finalità del corso resta una migliore comprensione dei testi e un primo ingresso nel mondo della scrittura.
Non si esclude, al termine del corso e a seconda dei risultati, di pubblicare un piccolo volume collettaneo con le traduzioni degli studenti.
È importante specificare che agli studenti non è richiesto di procurarsi i testi indicati nella bibliografia consigliata. I testi oggetto del corso verranno messi a loro disposizione su Blackboard o in forma cartacea. 
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE 
La valutazione sul lavoro svolto nel laboratorio di scrittura (approvato/non approvato) precede la valutazione dell’esame monografico (prof. Vago). 
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Una conoscenza base della lingua francese rappresenta prerequisito all’efficace fruizione delle esercitazioni.
Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Il Dott. Biscaldi riceve presso lo studio di via Trieste 17 previo appuntamento via mail: alberto.biscaldi@unicatt.it


